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IN piena estat~ (2: lugl,io i r-j")nm~~rì(f'\m~ r1 [j\rn-j\~~
;2005) ~ entrato In VI?Ore,.In i~ ~LJ,.JJL.,:W~~~ ~\.,J~I.JJI...:J !esecuzlone della dIrettiva ; 200.2(73/çE in materia di C', acurn ~el Centro ~cerche e Fo~o~e
! parIta dI trattamento tra {;. ~ E F nte Mana Novella Bettzmi gli uomini e le don~e, il de- ~ ~ "\. ~ r "ì.~
'creto n. 145/2005 In mate- ,pc,
i, d ' d " d. d ' " (:; -.c.! rla I IvIeto l IscrImIna- """.1;,.., ,---' '",

, , ' d om""", e~ZIonl per quanto rlguar a legaJe,"bV<xt\~e~ ,1.. '
l'accesso al lavoro, la for- '
mazione e la' promozione
professionale e le condizioni '~';;' ~dI'

lavoro .', ,..'i
.'-1'.'-0_,

inIh~I~~~~~C~~d~~~o~~r~~~i~ D
an '+a' UV: mo"~;~ _don,~n. nuove ~/) nh erLJ va europea, avrebbe dovu- r I tj tU-. J '. V tt I L

to, comunque, trovare at- -..'
tuazione entro il t~rmine La tutela contro le molestle sul posto dl lavoro
del 5 ottobre 2005) Integra
le disposizioni già vigenti in Al preciso scopo di raffor-
materia di realizzazione del zaré le tutele concesse ai
principio della parità di lavoratori e alle lavoratrici
trattamento tra gli uomini vittime di comportamenti
e le donne in materia di la- discriminatori e molesti, il
voro. decreto sancisce espressa-

A modifica delle prece- mente che gli atti, i patti o i
dente disciplina legislativa provvedimenti concernenti
vigente sul tema in questio- il rapporto di lavoro sono
ne (I, 9 dicembre 1977, n, nulli se adottati in conse-
903 e l, 10 aprile 1991, n, guenza del rifiuto o della
125), il nuovo d,lgs.- n. sottomissione ai comporta-
145/05 fornisce un'analitica menti medesimi, con ciò
definizione dei concetti di provvedendo ad integrare
discriminazione diretta e le disposizioni contenute
indiretta, precisando, altre- nella!. n. 125/1991, in ma-
sì, che sono considerate atti teria di azioni positive per
discriminatori: la realizzazione della parità* le molestie, ovvero quei uomo"donna nel lavoro.

comportamenti .indesidera- L'aspetto di nTaggiore ri-
ti, posti in essere per ragio- lievo, connesso alle novità
ni connesse al sesso. aventi: introdotte dal decreto at-
lo scopo o l'effetto di violare 1 tuativo della direttiva co-
la dignità di una lavoratri- ,munitaria in tema di mole-
ce o di un lavoratore e di :stie, consiste ne1I'introdu-
creare un clima intimidato- !zione del diritto al risarci-
rio, ostile,; degradante, umi- : mento del danno non patri-
liante oidfTe.-nsiv.o; imoniale (biologico. morale

* nonthé le molestie ses- ,.éd esistenziale), in caso di

suali, ovvero quei compor': accertamento giudiziale
tame,:,ti indesiderati a con- della sussistenza di atti di- giurisprudenziali espressi mobbing, che si identifica
~otazlone ses.suérle, espressi: scriminatori, intesi anche in tema di mobbing duran- definitoriamente in atti e
In forma fisIca, ,:crbaleo I come trattamenti sfavore- te tutto l'esteso arco tempo- comportamenti ostili, ves-
no~ verbale,. av.entl lo scoP.o voli del datore di lavoro ri- rale di assenza di una disci- satori e di persecuzione psi-
o ~ e.ffe~to dI vIolare la dI: conducibili ad una reazio- plina legislativa sanziona- cologica attuati nei confron-
gmta dI una lavora~rice o dI ne, ad un reclamo o ad toria del fenomeno delle ti di un dipendente, indivi-
un lav?ratore. e. d~ crea!e un'azione volta ad ottenere molestie, sessuali e non, duato come vittima, aventi
un, clIma mtJmlda~~rlo, il rispetto delle norme di perpetrate nei luoghi di la- l'ulteriore elemento esse n-
ostile, deg~adante, umlllan- legge. voro. Proprio in difetto di ziale della attuazione siste-
te o offensIvo. La scelta legislativa di leggi sensibili alle proble- matic8, ripetuta per un ap-

ampliare le conseguenze ri- matiche connesse al ristoro prezzabile periodo tempo-
sarcitorie poste a carico dei dei danni conseguenti ai rale, non è risultato suffi-
datori di lavoro inadem- comportamenti molesti at- ciente a debellare e a scar-
-pienti sul piano del rispetto tuati nei Juoghi di lavoro. la dinare il fenomeno delle
del principio di parità nor- giurisprudenza avevà, in- molestie nei rapporti di la-
mativa tra lavoratori e la- fatti, fatto ricorso al feno- voro e ad applicare il divie-
voratrici si pone in linea meno sociologico del mob- to di discriminazione.
con i più recenti indirizzi bing, Tuttavia, il ricorso al Elena De Oto
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Quando è giustificato

Soppressione
del posto

e licenziamento
,ANCORA un caso di licenziamento per "motivi oggetti-
vi" viene portato all'attenzione della Corte di Cassazio-
ne.

Come è noto, il licenziamento è giustificato da motivi
og~ettivi quando è determinato da ragioni inerenti
alI attività produttiva, all'organizzazione del lavoro e al
regolare funzionamento di essa.

Nell'ipotesi in esame, le ragioni che hanno indotto
[imprenditore ad estromettere il dipendente dall'azien-
:da sono state ravvisate nell'esigen7-3 di una ristruttu-
i razione aziendale. ,
! Sul punto, la Suprema Corte ha, innanzitutto, preci-
Isato che unariorganizzazione aziendale può essere giu-
Istificata da qualsiasi obiettivo di natura economica.
non escluse le esigenze di mercato o il perseguimento
di un incremento dei profitti, da realizzare anche at-
traverso modifiche organizzative (Cass.. n.
11678/2005).

In questi casi. il giudice non può sindacare le scelte
economico-organizzative del dato re di lavoro. ma può
solo verificare l'effettiva realizzazione di tali scelte ed il
nesso di causalità con il licenziamento. A tal fine. l'im-
prenditore .dovrà dimostrare che vi è. stata una reale
soppressione del posto cui era addetto il dipendente. e.
fornire, l'ulteriore prova dell'impossibilità di collocarlo
in un altro settore dell'impresa,

Qualunque ulteriore controllo giudiziale. sui motivi
che hanno indotto l'imprenditore a licenziare il lavora-
tore, contrasterebbe, con il fondamentale principio co-
stituzionale di tutela del diritto di iniziativa economica
(art. 41 Cost.). Diritto che si traduce non solo nella cre-
azione dell'impresa, ma che si esprime. anche. in una
sua ristrutturazione. riorganizzazione o estinzione, an-
corché èiò possa avere delle conseguenze spiacevoli sul
piano sociale, quali, come nel caso in questione, illicen-
ziamento di un dipendente.

Dic'}ia Giuglicci
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